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Roma, 13 giugno 2016 

ENAV: CdA approva la politica dei dividendi 

Il Consiglio di Amministrazione – presieduto da Ferdinando Franco Falco Beccalli – 

ha approvato la proposta di politica dei dividendi dei prossimi esercizi come di 

seguito riportata:  

Per l’esercizio che si chiuderà al 31 dicembre 2016, il Consiglio di Amministrazione 

di ENAV intende proporre la distribuzione di un dividendo pari 95 milioni di euro, 

nei limiti previsti dalla normativa vigente e salva la necessaria approvazione da parte 

dell’Assemblea degli Azionisti. Per gli esercizi successivi, ENAV prevede una 

politica di distribuzione dei dividendi basata su una percentuale non inferiore 

all’80% del flusso di cassa normalizzato, definito come l’utile netto consolidato con 

l’aggiunta degli ammortamenti (al lordo dei contributi in conto impianti) e al netto 

degli investimenti normalizzati (escludendo quindi gli investimenti finanziari) 

espressi al lordo dei contributi in conto impianti.  

La proposta di distribuzione del dividendo e, in generale, l’effettiva capacità di 

ENAV di distribuirne negli esercizi successivi resterà in ogni caso soggetta, tra 

l’altro, ai risultati operativi e finanziari di ENAV, alle condizioni dei mercati e 

all’esigenza di flessibilità finanziaria necessari ai fini del perseguimento dell’oggetto 

sociale e del rispetto delle peculiari disposizioni normative e regolamentari 

applicabili ad ENAV. Per tale motivo, nonostante l’approvazione della suddetta 

politica dei dividendi, non può presupporsi la certezza che detti dividendi saranno 

effettivamente distribuiti, né tantomeno è possibile a priori definirne con certezza 

l’ammontare. 

La politica dei dividendi identificata potrebbe comportare una distribuzione annuale 

superiore all’utile netto distribuibile e pertanto l’eventuale utilizzo delle riserve 

distribuibili. 

Il Consiglio di Amministrazione ha, inoltre, istituito, in linea con le disposizioni del 

Codice di Autodisciplina delle Società Quotate, il ‘Comitato Controllo Rischi e Parti 

Correlate’ e il ‘Comitato Remunerazioni e Nomine’ e con efficacia dal giorno di 

inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie della società sul Mercato Telematico 

Azionario (MTA). 
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I comitati sono così composti: 

Comitato Remunerazioni e Nomine: 

 Ing. Stefano Siragusa – Presidente 

 Avv. Nicola Maione - Componente 

 Avv. Alessandro Tonetti – Componente 

 

Comitato Controllo Rischi e Parti Correlate: 

 Avv. Nicola Maione - Presidente 

 Ing. Stefano Siragusa – Componente 

 Prof. Mario Vinzia – Componente  

 
AVVISO 
Alcune informazioni in questi materiali potrebbero contenere proiezioni o altre affermazioni di natura 

previsionale riferite a eventi futuri o al futuro andamento finanziario della Società e del Gruppo. Queste 

informazioni si possono identificare con termini quali “prevede”, “ritiene”, “aspetta”, “stima”, “intende”, 

“farà”, “potrà fare”, “potrebbe”, negazioni o espressioni simili. La società avverte che questi dati sono solo 

previsioni e che gli eventi ed i risultati effettivi potrebbero essere materialmente differenti. La Società non 

aggiornerà tali affermazioni per riflettere eventi e circostanze seguenti la data del presente documento né per 

riflettere eventi futuri. Diversi fattori potrebbero causare una discrepanza materiale tra le previsioni e 

affermazioni riferite al futuro ed i risultati effettivi, inclusi, inter alia, le condizioni economiche generali, 

l’ambiente competitivo, i cambiamenti tecnologici ed il mercato nei settori in cui la società è attiva, così come 

molti altri rischi specificamente correlate alla società e le proprie attività.  

 

Qualsiasi strumento finanziario offerto da ENAV S.p.A.  non può essere oggetto di offerta o di vendita negli Stati 

Uniti d'America salvo ove registrato ai sensi dello US Securities Act of 1933,come modificato, o esente dagli 

obblighi di registrazione. ENAV S.p.A. non ha registrato, né intende registrare, gli strumenti finanziari negli Stati 

Uniti d'America né effettuare un'offerta pubblica di strumenti finanziari negli Stati Uniti d'America.  

 

Il presente documento è distribuito ed è diretto esclusivamente a (i) persone al di fuori dal Regno Unito, o (ii) 

investitori professionali ai sensi dell’Articolo 19(5) del Financial Services and MarketsAct 2000 (Financial 

Promotion)Order 2005 (l' “Order”), o (iii) società “high net worth” e altre persone alle quali può essere 

comunicato nel rispetto della legge ai sensi dell’Articolo 49(2), da (a) a (d), dell'Order o (iv) persone a cui può 

essere comunicato un “invitation or inducement to engage in investment activity” ai sensi della sezione 21 del 

Financial Services and Markets Act 2000 in relazione all’emissione o vendita di strumenti finanziari (tutte le 

persone di cui ai punti (i), (ii), (iii) e (iv) che precedono, collettivamente denominate le “persone rilevanti”). Gli 

strumenti finanziari sono riservati esclusivamente alle persone rilevanti, e qualsiasi invito, offerta o accordo a 

sottoscrivere, acquistare o altrimenti acquisire tali strumenti finanziari potrà essere rivolto solo alle persone 

rilevanti. Qualsiasi persona che non sia una persona rilevante non dovrebbe agire sulla base di, né fare 

affidamento sul presente documento o sul relativo contenuto.  
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Questo comunicato è stato preparato sulla base che qualsiasi offerta di strumenti finanziari in qualsiasi Stato 

membro dello Spazio Economico Europeo (“SEE”) che abbia recepito la Direttiva Prospetti (ciascuno un “Stato 

Membro Rilevante”), oltre alla offerta pubblica in Italia ai sensi del prospetto italiano, una volta che sarà 

approvato dall’autorità competente in Italia e notificato alla autorità competente ai sensi della Direttiva 

Prospetti, rispetto al quale la Società avrà consentito per iscritto all’uso del prospetto (l’”Offerta Pubblica 

Permessa”), sarà fatta ai sensi di un’esenzione prevista dalla Direttiva Prospetti dal requisito di pubblicazione 

di un prospetto per offerte di strumenti finanziari. Pertanto una persona che faccia o intenda fare una offerta di 

strumenti finanziari in uno Stato Membro Rilevante oltra alla Offerta Pubblica Permessa, potrà farlo solo in 

circostanze in cui non vi è un obbligo per la società o le banche managers di pubblicare un prospetto ai sensi 

dell’articolo 3 della Direttiva Prospetti o supplementare un prospetto ai sensi dell’Articolo 16 della Direttiva 

Prospetti, in relazione a tale offerta. L'espressione "Direttiva Prospetti" indica la Direttiva Europea 2003/71/CE 

(e relative modifiche, inclusa la Direttiva 2010/73/CE, ove recepita in qualsiasi Stato membro rilevante) 

unitamente a tutte le misure di attuazione nei rispettivi Stati membri.  

 


